
Badische Landesbibliothek Karlsruhe

Digitale Sammlung der Badischen Landesbibliothek Karlsruhe

Della Tramvtatione Metallica Sogni Tre

Nazari, Giovanni Battista

Brescia, 1599

Segue il Conte il suo ragionamento, nel quale adduce molte uane
operationi per lui fatte. Cap. 12

urn:nbn:de:bsz:31-341168

https://nbn-resolving.org/urn:nbn:de:bsz:31-341168


26 8S0 6N 3ʃ30

acqua forte , diſſoluer , di fłillar ſeparar gli elementi ,far fornelli , & fuochi

di molte maniere , & à queſtoſi conſſumò il tempo de circa quattr anni in

Iue fla operationè . Il conte eſſendo firmato nel ſuo ragionamento i0 diſſ ,

ſueſtarte ſi può chiumare conſiamtaæ robba , inuecchia huomini , & perde

tempo ,all hora il Conte ſoggiunſe

egue il Conte il ſuo ragionamento ,nel quale adduce molte vane operationĩ
per lui fatte . Cap . I2 .

7 Ss⸗ ENNE un Toloſano (odi altre belle nouelle)gran let -

&N 8
terato , ch ' era Prot onot ario di Burgis , & con luĩ v0 -

ᷓ leſſemo operare , in far la pietra , la quale voleua far e -

gli con la ſola cuperc ſa . Primo noi di ſtillaſſemo huon

2 N 23 aceto , otto volte , poi metteſſimo la cuperoſa dentro

— 2 tre volte calcinata , poĩ cauaſſemo , & re iteraſſimo con

Paceto ocnidi quindeci volte ,& la cuperoſa dimoraua al fondo . Poi

renouaſſemo l ' aceto , poi tirandolo , & rimettendolo ,fis coſi operato quin -

deci volte al giorno , di ſorteDY cb ĩ0 nhebbi la febre quartana per qua -

tordici meſi , & dubitaua di morire . Coſi noĩ laſciaſſemo il tutto per

vnanno , reſtando noi come palloni da vento perche noi operaſſimo ſopra

naturd eHHrauea . Daßpoẽ venne vñ gentil huomo Clerico , dicendo che il

confeſſor dell ' Imperatorè ſaßpeua la vera pietra ,il qualera chiamato mae -

Firo Heurico . Allhora noi andaſſemo verſo lui , & Fendeſſimo appreſ -

ſo ducento ſrudi , auanti chaue ſſemo ſita conojcenʒa : Breuement per

gran
n ezi & gran / ecitudine , hauC ſſemo la ſita conoſcenda ; Et ve di

com ' cgli faceua : Egli metteua ar gento ſino con argento viuo , poi Ppiglia-

u ſol/ %ο, Æ oglio doliua , & fondeua tutto inſiemè ſopra il fuoco : ilſol -

fo fondendoſi con loglio coceua tutto à lento fuoco in vn pignatello ben lu -

tato , alto doi dita , tutto circondato di luto fortiſſimo , & con vn baſto -

ne incorporaua tutto inſieme : La nofira materia mai non ſi voleua appren

dere , o vnire . Quando noi haueſſimo ben meſcolato tutto : per lo ſpa -

io di doi meſi , noi lo metteſſemo in vna boza di vetro, lutata di buon luto :

poi la poneſſimo nelle cenerĩ calde per lungo tempo , facendo foco lento al⸗

Vintorno della boʒa appreſſo la hocca : dicendo egli che in quindeci di , ò

in tre ſettimane largento viuo per la virtu del corpo , & del ſolfo , ſi con -

arrtirebbe in argento, doppò il tempo della noſtra decottione , egli metteua

dlel piom bo nelle bo⁊e , ſecondo che gli pareua ,&fondeua tutto à gran fuo -

o. poi lo cauaua & Faceualo affinare . , All hora noi doueuamo tronar 1 n0

Fro argento multiplicato della ter⁊a parte : & pel me àqueſt opera io ha
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ida me ſſo per la miĩa parte, dieci marche dargento , & gli altri trenta due

marche , d ' onde noi penſauamo d ' hauere cento e trenta marche dlargen

to , & più ; Aa che feces ? facendo tutto afſinare , di trentadue marche
che gli altri vĩ haucuano meſſo , eſſi non ne treuorono altro che dodeci , &

io delle dieci mie non n hebbi ſe nen quattro marche ; la onde muliiplican -
40 ſolo la nofira materia , & non largento , come diſperati ,& dolenti la -

ſciaſſem o il tutto . Io credeua hauer tutti i ſecreti perſi , ſolamente per

hauere Vamicitia del detto confeſſore , contando argento che io hautua

meſſo , & Haltre caſe , appre ſſo quattrocento ſcudi Onde ahandonaĩ lar. :

te per qualche doĩ meſi , di ſurte che non Wleua piu ſentirne parlare : Per -

che tutti li parenti miti mi contradĩceuano con biaſime grandementeꝰ :

Di ſorte ch ĩo non potendo ne bere ,ne mangiare , diuenni coſi magro . & de -

ſtrutto , che tuttol mondo ſi penſaua, chio fuſſet ſſicato . Hor hreue men -

ce, eſſondo anchora ĩucitato preſi animo di operar piu che per auanti mille

volte , perche mincreſceua di perder iltempo , & haucua gid piu di cin -

guantotto anni ma ahime , ch ' io non operaua punto per la dritta via ,
ne di materia conueneuole ; ma ſolo coſe ſoſiftiche cioò coſe di ſiio , &σ

vento , perche come dice geber . Di qualunque corpo imperfetto , come

Piombo , ftagno , ferro , & rame , che meſcolaraĩ conli corpi perfetti ſimpli -

cemonte per natura , eſſi non ſe ne fanno punto piu toſto perfetti : Perebe

ilcorpo perfetto per natura , ha ſolamente vna forma ſimplice perfetta ,

Per ſuo grado ,& natura ſolamente , à lᷣui biſognoſa al primo grado di per -

fettione . Coſi eſſi corpi ſono come mortĩ ; & non poſſono dar coſa alcuna

di lor perfettione alli corpi imperfetti per due ragioni : Prima perch ' eſſi
reſtano à ſe mede ſimi imperfetti , perch ' eſſi non han ſe non quella ſola per -

Fettione , ch ' alor ſt rĩchiede ; ſecondariamente percheglino non ſi poſſono

meſcolarꝰinſieme per li ſuoĩ principij , com ' è ſcritto nel tero libro delle pan

dette , nel lihyo di Calid , nella ſumma di Geber , nellopere naturali , in Mae -

fro Gionanni d ' Aftura ,& in Arnaldo di Villan

mente poſte ,& ſcritte queſte ragioni tutte , com ' è ſpecchio

dell alchimia , & ancora nell ' Indriccio de gli erranti compoc gto per Plato -

ne , & nell Epiflola curiale , & ancho nel gran roſario di Siro „ Euclide
nel ſiuo hreuè trattato , & ancho in tutti ĩ libri veritabili , dicendo d que-

Ro modo : Li corpi volgari , cbe la natura ha ſalamente nelle ſue minere

compiti , eſſiſono mortĩ , & non ponno far perfetto quello chè imperfetto ;
Ma ſe noi per arte li riduceremo , perficert mo, ſetie , d dieci,dò dodici vol -

te ,d altro tanto, ſapiate che tenderebbono all infinito , perche all hora eſſi ſo
no penetranti , & atti à tingere , & ſono piu che perfetti , e viui a rĩqᷓetta
delle volgari. Però dice Raſis ,et Ariſiotile nel ſuo luminare ,et Anſe fanes
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nel ſuo pandettale , Paniel nel quinto capitolo del ſuo trattato , che il no

Rro oro compito ,opiu che viuo ,& piu che Voro naturale : & che il noftro

oro , non e oro volgare ,ne ancho “ l noſiro argento bianco ( cb' è tutto vna co -

ſa ) non ò argento volgare , percheſſi ſono viui ,& gli altri ſun morti , non ha

nendo for ⁊a alcuna ; come ſi può vedere nella turba de Philoſophè , & nel

eodice di tutta la veritd , & in moltꝰ altri luoghi . Per tanto noi habbiamo

veduti molti, andi infiniti ches affaticauano in queſte amalgamationi , &-

mult iplicationi nel bianco , & nel roſſo , con tut te le materie cheſi poſſono

imaginare . La onde noĩ habbiamo ſupportate tutte le fatiche , trauagli ,

rontinuat ione, & coſtanga che ſlan poſſibili à patire ; Ma noĩ non trouaſſe -

mo maiĩ noſtro oro ,ne noſtro argꝭto multiplicato ,ne di terxo , ne della metd ,

ue d ' alcuna parte. Anchora habbiamo veduti ,& echerimentati tanti bian

chimenti, rubiſi cationi , rĩcette , & ofſticationĩ per tutti i paeſi , in Roma ,

Nanuarra , gcotia, Turchia , Italia, Fott hiac eſſandria , Barbaria , Pelſia ,

Meſſina , Rodi, Francia, Spagna ,in Ferra ſanta ,in Alemagna , in Inghilter -
ra ,& quaſi circulando tutto' l mondo ; ma noĩ non trouaſſemo mai ſe non

gente ch operauano ſopraſofiſterie, materia herbale, animale , vegetabile ,

Piantabile , pietre minerali ,ſale , alume , acqua forte , diſtillationi , ſeparationi
de gli elementi ſublimationi , calcinationi , & congellationi d argento viuo ,

per her be , acque, oglij , gemme fine,fuoco, .& vaſi eſtranei , & mai non tro

uaſſemo chi lauoraſſe ſopra coſe ,& materie conuenienti , trouaſſemo ben in

queſti paeſi, di quelli che ſapeuano o preſupponeua ſaper la pietr a : ma nõ po

teſſemo mai hauer Vamicĩtia loro:per tanto ic Feſi ben ' in que ſte coſi fatte

coſe, tanto in praticarli , quanto in far viaggi ,& iſherimentarli , & altre co

ſe , dieci milla ,& trecento ſcuti , vendei vna mia poſſeſſione , auer tenuia

ahe mi rendena ben otto milla fiorini d. Alemagna albanno , in tãto che tut

ti li miei parenti ,mi diſprexxauano ,& peruenni in tale pouertds chio non

hauca piu danarĩ , ma anni, perche era fatto vecchio di ſeſſanta doi anni, on

de tutte le pene ,&martiri , chio hauea à ſupportare , era la vergogna , &

la piu naggiore ;che mi hiſognaua laſciar il mio paeſe .

Quiui Vltimamente eſpone il Conte alcune vane opre ·

Cap. 1I3.

ID. IVNDOMI continuamòte nella miſerĩcordia di Pich

C &nel ſuo aiuto , il quale non manca à quelli c hanno bu⁰

na volontd di trauagliare ,io men andai d Rodi per pau -

ra d' eſſer conoſciuto , & iui cercaua continuamente , Sio

poteſſe trouar chi mi poteſſe conſolare . Dou io trouai vn

buomo gran letterato religioſb che ſi diceua , ohe * E
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